
“Rallegrati, Gerusalemme, e voi tutti che l’amate 
radunatevi. Sfavillate di gioia con essa, voi che eravate 
nel lutto. Così gioirete e vi sazierete al seno delle sue 
consolazioni.” (Cf. Is 66,10-11 - dalla Liturgia 4^ dom Quar.).  

È la gioia di Dio Padre che attende il ritorno di 
tutti i suoi figli che sono lontani, che sono schiavi e 
soffrono. Dio è il Padre che rispetta la libertà dei suoi 
figli ma ne attende il ritorno e quando stanno tornando 
ma sono ancora lontani, abbrevia le distanze per corre-
re loro incontro e abbracciarli, perdonarli e resituirgli la 
dignità di figli. 

È la gioia di ognuno di noi quando sentiamo no-
stalgia di casa, quando abbiamo l’umiltà di riconosce-
re che la libertà di peccare non ci dona la gioia che il 
diavolo, truffandoci, ci aveva fatto credere. 

Un adolescente che sta facendo scelte molto nega-
tive e pericolose, se ne sta rendendo conto, ma ha pau-
ra di smettere perché dice: “se smetto poi chi sono?”. 
Sei il figlio che pensa di tornare con la coda tra le gam-
be per essere servo e avere un pezzo di pane e scopre di 
essere il figlio prezioso per cui Dio fa festa perché era 
perduto ed è stato ritrovato, era morto ed è tornato in 
vita. È tempo di scelte coraggiose: scegli la vita!  

                                          don Romano De Angelis 
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Ancorati alla speranza 

 
 

18. La speranza, insieme alla fede e alla carità, forma il 

trittico delle “virtù teologali”, che esprimono l’essenza della 

vita cristiana (cfr. 1Cor 13,13; 1Ts 1,3). Nel loro dinamismo 

inscindibile, la speranza è quella che, per così dire, impri-

me l’orientamento, indica la direzione e la finalità dell’esi-

stenza credente. Perciò l’apostolo Paolo invita ad essere 

«lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseve-

ranti nella preghiera» (Rm 12,12). Sì, abbiamo bisogno di 

«abbondare nella speranza» (cfr. Rm 15,13) per testimo-

niare in modo credibile e attraente la fede e l’amore che 

portiamo nel cuore; perché la fede sia gioiosa, la carità 

entusiasta; perché ognuno sia in grado di donare anche 

solo un sorriso, un gesto di amicizia, uno sguardo fraterno, 

un ascolto sincero, un servizio gratuito, sapendo che, nello 

Spirito di Gesù, ciò può diventare per chi lo riceve un seme 

fecondo di speranza. Ma qual è il fondamento del nostro 

sperare? Per comprenderlo è bene soffermarci sulle ragio-

ni della nostra speranza (cfr. 1Pt 3,15).  

141 

“La speranza non delude” 

 

Battesimi 
 

Vittorio Rossi 
Giorgia Zicca 

Ginevra Garraffo 

Auguri vivissimi 

√ ESERCIZI SPIRITUALI  DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

quarta tappa domani, lunedì 24 ore 20:30:  

La potenza vitale del perdono: “do la metà dei miei 

beni ai poveri e se ho frodato restituisco il quadruplo” (Lc 

19,8) Terrà la catechesi: don Francesco Giosuè voltag-

gio, in diretta da Gerusalemme 

Venerdì 4: predicazione di P. Felice e adorazione Euc. 

Sabato 5: a mezzogiorno S, Rosario a Largo Preneste 

DOMENICA 6/4: DONAZIONE DEL SANGUE  
www.donatorisangue.it 

donatori.sanluca@gmail.com   

Le reliquie di Santa Bernadette di Lourdes  
arrivano nella nostra Parrocchia. 

 

Accoglienza del grande Reliquiario  
sabato 5 aprile alle ore 20:30.  

Seguirà la preghiera del Santo Rosario.  
La Chiesa rimarrà aperta fino alle 23:30 

 
 

Domenica 6/4 SS. Messe ai consueti orari 

ALLE 16:00 ROSARIO E S. MESSA  
CON I MALATI E I VOLONTARI DELL’UNITALSI:  

TUTTI SIAMO INVITATI A PARTECIPARE. 
Dopo la S. Messa delle 18:30, la Chiesa resterà aperta per 
la preghiera fino alle 21:00 
Lunedì mattina il reliquiario sarà riportato a Lourdes 

Funerali 
 
 

Giuliana Guiducci (90 anni) 
Santi Bonaccorso (83 anni) 
Enza Gingilli (85 anni) 
Candida De Santis (95 anni) 
 

Alle famiglie le condoglianze della Comunità 



 

 

8.00-9.00-10.00-11.15-12.30-18.30 
8.30-9.30-18.30 

La finestra  
sul cortile 

DONAZIONE DEL SANGUE 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI... 

  

 Domenica 6 Aprile ci sarà la 
periodica donazione del sangue in 
favore dell’Ospedale Bambino Ge-
sù. È un appuntamento consueto 
che si svolge con generosità e par-
tecipazione nella nostra Parrocchia 
e nel nostro quartiere da oltre 50 
anni.  
 Il sangue è un tessuto che 
non può essere prodotto in labora-
torio, può essere solo donato e per 
soddisfare la sempre più crescente 
richiesta, c’è bisogno di nuovi do-
natori. 
Donare sangue è quindi un ge-
sto che fa la differenza:  
è donare vita! 
 Chi vuole donare il sangue 
deve avere un’età compresa tra i 
18 e i 65 anni. L'equipe medica 
esaminerà con cura e attenzione 
l’idoneità alla donazione.  Il sangue 
viene prelevato attraverso l’utilizzo 
di kit sterili monouso, sotto la 
sorveglianza medica ed infermie-
ristica, quindi in totale sicurezza. 
E che dire poi del punto ristoro post 
donazione?? Ci mettiamo tutta la 
cura possibile per accogliervi e coc-
colarvi nel migliore dei modi.  
 Per motivi organizzativi è 

necessario prenotarsi al link: 
https://bit.ly/sanluca-06042025  

 Nessuno si deve sentire 
escluso da questo invito. Se non 
potete donare, diffondete, pubbli-
cizzate questa iniziativa… questo 
si può fare a qualsiasi età.  
Grazie a tutti   
                       Mariapia Confetto 

 Venerdì 14 marzo abbiamo 
accolto, con grande gioia e gratitudi-
ne, le reliquie del Beato Carlo Acu-
tis, giovane testimone della fede e 
innamorato dell’Eucaristia, che sarà 
canonizzato il prossimo 27 aprile. 
 Sarà il primo Santo della 
fascia d’età dei millennials e 
dell’era digitale. Carlo è morto a 
soli 15 anni, nel 2006, a causa di una 
leucemia fulminante, lasciando nel 
ricordo di tutti coloro che l’hanno 
conosciuto un grande vuoto ed una 
profonda ammirazione per quella 
che è stata la sua breve ma intensa 
testimonianza di vita autenticamente 
cristiana.  

 Le reliquie, costituite da un 
pezzo di legno del letto, da un pezzo 
di lenzuolo e da un maglione che 
indossava spesso, sono un segno 
concreto della comunione dei 
santi, e sono arrivate nella nostra 
parrocchia nel programma delle visi-
te previste nella prefettura. 

 Abbiamo passato la serata 
in preghiera di adorazione davan-
ti al Santissimo Sacramento, CHE 
CARLO  DEFINIVA LA  SUA 
“AUTOSTRADA PER IL CIELO”; 
questo ha favorito una speciale co-
munione di preghiera con Carlo sot-
tolineata dalla presenza delle reliquie.  

 I nostri educatori hanno alle-
stito un ambiente ideale per questo 
momento speciale, sistemando un 
lenzuolo bianco, che rappresentava 
proprio l’autostrada verso l’Eucari-

stia, e una rappresentazione della 
Porta Santa.  

 Abbiamo compiuto il se-
gno di riporre in un cesto posto 
all’inizio dell’autostrada tutti i 
cellulari, i quali potrebbero rap-
presentare la maggiore distra-
zione durante la preghiera. 

  Successivamente, per riflette-
re sul fatto che Carlo Acutis ha 
vissuto la sua malattia e la morte, 
con consapevolezza e con il sorri-
so, citando la sua frase “Sono desti-
nato a morire”. Abbiamo posto 
delle piccole luci sull’autostrada, che 
rappresentano il desiderio che le 
nostre ferite si trasformino in feri-
toie di luce. 

 Mi ha colpito la felicità che 
contraddistingueva Carlo, che si 
è sempre donato con gioia al 
prossimo facendo volontariato 
nel silenzio, facendo catechismo e 
mettendo a disposizione di tutti, at-
traverso internet, una mostra dei 
principali Miracoli Eucaristici.  

 Noi giovani ci chiediamo 
costantemente cosa fare per es-
sere felici, e ho capito che seguen-
do l’esempio di Carlo, abbiamo 
bisogno di alzare lo sguardo, di 
guardare verso l’alto, di donarci 
agli altri: “Tutti nasciamo come 
degli originali, ma molti di noi 
muoiono come fotocopie”. 

.                      Francesco Ruggiero 

CARLO ACUTIS: un giovane che 
ci indica l’autostrada per il Cielo 

4ª DI QUARESIMA 
Gs 5,9a.10-12; Sal 33 (34); 2 Cor 5,17-21; 
Lc 15,1-3.11-32 
R Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

30 
DOMENICA 

 LO 4ª set 

Is 65,17-21; Sal 29 (30); Gv 4,43-54 
R Ti esalterò, Signore, perché mi hai  
risollevato. 

31 
LUNEDÌ 
LO 4ª set 

Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 5,1-16 
R Dio è per noi rifugio e fortezza. 1 

MARTEDÌ 
LO 4ª set 

S. Francesco da Paola (mf) 
Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 5,17-30 
R Misericordioso e pietoso è il Signore. 

2 
MERCOLEDÌ 

LO 4ª set 

Es 32,7-14; Sal 105 (106); Gv 5,31-47 
R Ricòrdati di noi, Signore, per amore  
del tuo popolo. 

3 
GIOVEDÌ 
LO 4ª set 

S. Isidoro (mf) 
Sap 2,1a.12-22; Sal 33 (34); 
Gv 7,1-2.10.25-30        R Il Signore è vicino a 
chi ha il cuore spezzato. 

4 
VENERDÌ 

 LO 4ª set 

S. Vincenzo Ferrer (mf) 
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
R Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio. 

5 
SABATO 
LO 4ª set 

5ª DI QUARESIMA 
Is 43,16-21; Sal 125 (126); Fil 3,8-14; 
Gv 8,1-11 
R Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

6 
DOMENICA 

 LO 1ª set 


